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PROMEMORIA

• LUNEDI 27 MARZO NON C’E’ LEZIONE

• LUNEDI 3 APRILE NON C’E’ LEZIONE

• LUNEDI 24 APRILE NON C’E’ PONTE



RIASSUNTO DELLA LEZIONE 
PRECEDENTE











Collegamento tra unità: BUS

• Il bus consente il trasferimento tra le unità

• La CPU controlla in maniera centralizzata la 
gestione dell’ intero sistema (master)

– sincronismo



BUS: componenti

• Bus dati: usato per trasferire i dati

• Bus indirizzi: identifica la posizione delle 
celle di memoria in cui la CPU scrive o legge

• Bus di controllo: coordinamento del sistema 
(connessioni, direzione di scambio, 
selezione unità coinvolte)





ESECUZIONE
Le operazioni di esecuzione dipendono 

dall’istruzione

1.Trasferimento dati tra CPU e memoria 
centrale

2.Trasferimento dati tra CPU e interfacce di 
I/O

3.Elaborazione dei dati: la CPU esegue 
operazioni aritmentico-logiche

4.Controllo del flusso (Es: modifica della 
sequenza di esecuzione)









CONTENUTO DELLA LEZIONE

• Memorie di massa
• Porte
• Tastiere
• Monitor
• Stampanti
• Mouse
• Modem
• Reti



MEMORIA DI MASSA

• Non volatilità
• Grande capacità
• Contiene:

– Programmi che servono agli utenti
– Dati
– Programmi che servono al funzionamento 

del sistema (S.O.)
• Funzionano anche in assenza di 

alimentazione
• Sono basati su tecnologie magnetiche e 

ottiche















DISCHI OTTICI
• Capacità di 650 MByte
• CD-ROM vs Recordable (CD-RW)
• I dati vengono memorizzati rendendo lucide 

o opache (1 o 0) delle zone microscopiche di 
una pellicola di alluminio annegata 
all’interno di un supporto plastico 
trasparente circolare

• La lettura avviene attraverso un raggio laser 
(riflessione – 1, o non-riflessione – 0)

• I dati sono memorizzati secondo un unico 
percorso a spirale (dal centro alla periferia)

• Velocità di lettura nell’ordine dei MByte/s 











INTERFACCIA I/O

• La comunicazione tra il calcolatore e 
l’ambiente esterno avviene attraverso dei 
dispositivi di I/O detti periferiche

• La periferica viene controllata tramite 
interfaccie che traducono i segnali interni al 
calcolatore in formati comprensibili alla 
periferica



PORTE di I/O

• Le interfaccie sono realizzate tramite schede 
che vengono inserite sulla scheda madre (ad 
incastro o cablate)

• La periferica si collega attraverso opportuni 
connettori detti porte di I/O









TASTIERA

• Meccaniche o elettromagnetiche

• Quando si preme un tasto viene generato un 
segnale di interruzione che viene mandato al 
gestore degli interrupt di tastiera. Ad ogni 
tasto si associa un segnale diverso

• Quando il tasto viene rilasciato si verifica 
una seconda interruzione









STAMPANTI

• E’ la periferica che riporta su carta i risultati 
di una elaborazione

• Stampanti ad aghi: la testina di scrittura 
contiene un insieme di aghi pilotabili 
singolarmente. I caratteri si ottengono dalle 
diverse configurazioni di punti (aghi) 
stampati su carta.



STAMPANTI (II)

• Stampanti a getto d’inchiostro: i caratteri si 
formano da configurazioni di punti realizzati 
trasferendo sulla carta gocce microscopiche 
di inchiostro.

• Sono economiche, silenziose (rispetto alle 
stampanti ad aghi), ottima qualità di stampa, 
colore.



STAMPANTI(III)

• Stampanti laser: l’immagine della pagina da 
stampare viene impressa su un rullo di 
materiale fotosensibile da un raggio laser 
che carica elettricamente le zone raggiunte; 
queste zone attirano le particelle di 
inchiostro (toner) sulla carta.

• Qualità di stampa elevata, buona velocità, 
costi non eccessivi.







MODEM

• Dispositivi per il trasferimento dei dati da 
un calcolatore ad utilizzando la 
tradizionale rete telefonica

• Modulatore e demodulatore ? Occorre 
tradurre i segnali da digitale ad analogico
(Computer? Rete telefonica) e da 
analogico a digitale (Rete telefonica 
? Computer) 

• Attualmente raggiunge i 56 Kbit/s



RETI di CALCOLATORI

• Insieme di calcolatori autonomi tra loro 
collegati mediante una rete di comunicazione

• Gli utenti sono in grado di interagire in modo 
esplicito con la rete

• I calcolatori connessi alla rete mantengono 
un grado di interdipendenza: in caso di 
guasto della rete (o parte della rete) i singoli 
calcolatori continuano a funzionare







RIFERIMENTI AL LIBRO

• Memorie di massa: da pag. 173 a pag. 
176; 
da pag. 178 a pag. 180

• Porte: da pag. 180 a pag. 182 (in alto)
• Periferiche: da pag. 184 a pag. 190 (in 

alto)
• Infrastutture di rete: da pag. 245 a pag. 

249 (in alto) 


